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LA STORIA ANDREA STORCHI, DIPENDENTE TETRAPAK: «CI SENTIAMO PIU’ RESPONSABILIZZATI»

‘E’ nato mio figlio e ho avuto tre mesi di paternità’

LETTURA
NELLA COOPERATIVA SOCIALE
GULLIVER E’ PREVISTA UNA
BIBLIOTECA AZIENDALE

SALUTE
LA EMILBANCA HA PROMOSSO
UNO SCREENING ANTI-TUMORE
PER 800 DONNE ASSOCIATE

SOSTEGNO
ALCUNE AZIENDE PREVEDONO
SERVIZI DI ASSISTENZA
PER I GENITORI DEI DIPENDENTI

Una dipendente sceglie di
passare la propria pausa
pranzo in palestra

I SERVIZI

BAMBINI

PALESTRE

CURE

RIPARAZIONICLUBRESPONSABILE REALTA’ PRODUTTIVE ‘SOSTENIBILI’

Aumentano le adesioni nel 2010: + 45%
CREARE innovazione e svilup-
po di capitale sociale sul terri-
torio, promuovere un nuovo ap-
proccio d’impresa orientato
sull’innovazione e la
sostenibilità, creare un fattore
di distinzione commerciale e
una leva competitiva. Sono gli
obiettivi del Club delle impre-
se modenesi per la responsabi-
lità sociale d’impresa, il
network di aziende che cerca
di conciliare risultati economi-
ci positivi e qualità della vita

delle persone e del territorio.
«Sarebbe limitativo - spiega
Walter Sancassiani, ideatore e
coordinatore del Club delle im-
prese modenesi per la respon-
sabilità sociale - confinare que-
ste iniziativa alla sfera della fi-
lantropia. E’ dimostrato che
chi sceglie di ‘coccolare’ il pro-
prio dipendente o di avere un
atteggiamento responsabile
dal punto di vista sociale e am-
bientale ha un ritorno in termi-
ni economici. Basti pensare

che delle prime 30 imprese del-
la provincia per fatturato, in 20
fanno parte del Club delle im-
prese responsabili». Il motivo?
«Comportarsi in questo smo-
do migliora la reputazione sul
territorio, si riducono gli spre-
chi economici e organizzativi,
si motiva e si valorizza il capi-
tale umano».
Nel 2010 al Club Rsi hanno
aderito 49 imprese, con un in-
cremento del 45% rispetto al
2009.

di GIANPAOLO ANNESE

UN PO’ di tapis roulant e una se-
rie di esercizi addominali tra una
riunione e l’altra, mentre senza bi-
sogno di chiedere un permesso e
arrivare più tardi a casa attendo
in ufficio la camicia mandata a la-
vare in tintoria. In laboratorio, c’è
troppo da fare, quasi quasi avver-
to l’officina per il cambio delle
gomme, tanto prima dell’uscita
dal lavoro l’automobile sarà pron-
ta nel piazzale dell’azienda.
La faccia meno feroce della crisi è
la moltiplicazione di benefit per i
dipendenti da parte delle impre-
se, il cosiddetto welfare aziendale,
che negli ultimi due anni a Mode-
na è esploso coinvolgendo decine
di realtà produttive in tutto il ter-
ritorio provinciale. Si va dagli asi-
li nido alle biblioteche per i dipen-
denti, passando per le convenzio-
ni con cinema e teatri, le spese me-
diche, gli alloggi a prezzi calmiera-
ti per i lavoratori, informazioni
sulla prevenzione degli ictus fino

al premio in denaro per chi va in
maternità.
«Prima erano iniziative estempo-
ranee — spiegano dall’ufficio Atti-
vità economiche del Comune —
ora sta diventando una precisa
strategia aziendale per migliorare
la propria immagine e la fidelizza-
zione dei dipendenti migliori».

Tra le aziende all’avanguardia a
Modena, c’è la TetraPak, che assi-
cura tra l’altro ai propri dipenden-
ti un bonus per le spese ospedalie-
re, asilo nido e scuola materna a
portata d’ufficio, una parte delle
spese scolastiche, la palestra azien-
dale, la scuola internazionale per i
figli dei dipendenti che vengono
dall’estero, il telelavoro, l’orario
flessibile in entrata e in uscita per

conciliare meglio il rapporto fami-
glia - impresa, la possibilità per
gli uomini di andare in paternità
anche per qualche mese (come
prevede la legge) e per le neo-
mamme di rimanere in contatto
con l’azienda attraverso momenti
di reinserimento lavorativo. Oltre
a questo, esiste il servizio per il
cambio gomme senza doversi spo-
stare, lavanderia e spesa on line
con esercizi commerciali conven-
zionati. «Riteniamo — sottolinea
Gianmaurizio Cazzarolli, respon-
sabile delle risorse umane — che
favorire la conciliazione vita pri-
vata e lavoro motivi il dipendente
e i benefici ricadono sull’azienda.
Noi per esempio non abbiamo
mai visto in maniera negativa chi
ha chiesto un anno sabbatico o
chi ha scelto di andare in paterni-
tà, perché le riteniamo esperienze
arricchenti e che possono conferi-
re valore aggiunto alla persona e
quindi all’impresa».

CAMBIANDO settore, i dipen-

denti di Caprari hanno la possibi-
lità di avvalersi di un elettricista e
del dentista a tariffe agevolate,
mentre la cooperativa Gulliver ha
una biblioteca con riviste, periodi-
ci, libri, film e documentari a te-
ma socio - assistenziale. Emilban-
ca, oltre ai dipendenti, pensa an-

che ai soci visto che in partner-
ship con l’associazione Ant ha ga-
rantito a 800 donne lo screening
gratuito per il melanoma delle pel-
le, oltre ad aver attivato un’inizia-
tiva simile per il tumore alla tiroi-
de. Quanto al gruppo Concorde,
assicura la possibilità di attingere

al Tfr senza necessità di motiva-
zione (2 mila euro per dipendente
più 1000 euro per ogni figlio) e ha
in programma l’impiego del tra-
sporto pubblico per gli sposta-
menti casa - lavoro nella zona di
Spezzano (in collaborazione con
Florim e altre aziende ceramiche)
oltre all’asilo nido interaziendale.
Sempre la Florim ha previsto un
fondo per l’integrazione dello sti-
pendio di chi è andato in cassa in-
tegrazione, mentre la Panini spa
prevede un premio di 1000 euro
per le dipendenti che vanno in
maternità e una copertura sanita-
ria per i cocopro dell’azienda, ver-
sando 500 euro l’anno per ciascu-
no dei lavoratori a progetto.
Mentre la Elettromeccanica Tiro-
ni, in occasione del 50esimo anni-
versario nel 2010 ha attivato il pro-
getto Welfare Etm 2010, una serie
di vantaggi per i dipendenti tra i
quali convenzioni con ambulato-
ri medici e ottici, un buono deno-
minato il carrello della spese da
utilizzare nei supermercati con-
venzionati.

LE NOSTRE INCHIESTE

Servizi pratici per i
lavoratori: dalla
carrozzerie che viene a
prendere la macchina in
azienda, la ripara e la
riconsegna alla
lavanderia.

VALORE AGGIUNTO
«Prima erano iniziative
estemporanee. Ora
è diventata una strategia»

«SONO passato da un estremo
all’altro: i miei primi otto anni li
ho trascorsi in un’azienda di me-
die dimensioni, a conduzione fa-
miliare con uno stile tipico da pa-
dre padrone. Poi sono entrato in
TetraPak: un ambiente decisa-
mente diverso, l’imprinting svede-
se si nota molto». Andrea Storchi,
39 anni, è da 12 nell’azienda di via
Delfini e si occupa di supporto tec-
nico. E’ uno dei dipendenti che ha
chiesto la paternità: dopo i nove
mesi della moglie, ha potuto usu-
fruire di poco più di tre mesi.

Storchi, le hannoconcesso fa-
cilmente di stare a casa?

«E’ un diritto del papà, ma suppor-
tato anche dall’azienda, che per

mentalità favorisce questo tipo di
vantaggi».

Che tipodiagevolazioni ci so-
no in TetraPak?

«Le donne in maternità possono
avvalersi di un aggiornamento la-
vorativo: conoscere le attività in
corso di svolgimento, usufruire di
programmi di reinserimento pri-
ma di tornare al lavoro».

Sono previsti altri benefit per
chi ha una famiglia con figli?

«Sì, per esempio la possibilità di
disporre di una baby sitter nel gi-
ro di 48 ore qualora per motivi di
lavoro ce ne fosse bisogno, mentre
l’azienda ha un asilo a due chilo-
metri, in via Uccelliera con 40 po-
sti: tra i bimbi c’è anche mio figlio

che ha due anni. L’altro elemento
importante è la flessibilità oraria:
si può entrare in azienda dalle
7.30 alle 9 in base alle proprie esi-

genze, e poi uscire regolarmente
otto ore dopo».

Altri vantaggi?
«E’ possibile prendere appunta-
menti con il carrozziere o con il
gommista per le automobili e ti ri-

portano l’auto in azienda. Mentre
da qualche tempo hanno introdot-
to un altro benefit: un bonus da
300 euro per acquistare un compu-
ter, un e-book, o comunque uno
strumento tecnologico».

Esiste anche una palestra in-
terna.

«Sì, ed è anche molto frequentata,
io però non la utilizzo».

Cosa può chiedere un dipen-
dente di più?

«Siamo certamente soddisfatti. La
flessibilità e le agevolazioni costi-
tuiscono un messaggio di autore-
sponsabilizzazione rispetto a quel-
lo che faccio».

g.a.

Sempre più frequente
andare a fare qualche
esercizio specialmente
durante la pausa pranzo.
Alcune imprese si sono
attrezzate, facilitando i
dipendenti.

Crescono le imprese che
assicurano la copertura
parziale delle spese
mediche dei propri
dipendenti, dal dentista
all’oculista, passando per
gli esami diagnostici

FAMIGLIA
«Abbiamo la possibilità
di reperire una baby sitter
nel giro di 48 ore»

Sono diverse le aziende
che dispongono di un asilo
aziendale, Tra queste
Tetrapak, Cms, Hera. A
seconda dei casi possono
essere strutture aperte
anche a esterni

Anche nella tua azienda ci
sono iniziative a sostegno
dei dipendenti? Cosa ne
pensi?
www.ilrestodelcarlino.net/
modena

Asilo,dentistae tintoria:
Crescono welfare e benefit nelle imprese. «Così

Gianmaurizio Cazzarolli, direttore dell’ufficio risorse umane di
Tetra Pak in Italia. «Favorire la conciliazione tra vita privata e lavoro
può diventare arricchente per la persona e quindi per l’azienda
stessa».

I figli dei dipendenti negli asili delle aziende dove lavorano

Andrea Storchi, 39 anni, si
occupa di supporto tecnico

un’aziendaperamica
motiviamo chi lavora e va meglio anche per noi»

Pubblicità Legale
www.avvisidiservizio.it

Con il termine Pubblicità Legale si intende la tipologia di avvisi che le
Pubbliche Amministrazioni e i soggetti equiparati hanno lʼobbligo di pubblicare
sui quotidiani secondo precise indicazioni del Legislatore. Queste
comunicazioni garantiscono la totale trasparenza e imparzialità nei confronti
dei cittadini in merito ad atti amministrativi quali gare dʼappalto, avvisi di
urbanistica, vendite di beni pubblici, bilanci, procedure concorsuali.iniziativa a cura della
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